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P R E S I D E N T E . L 'onorevole Grippo, in-
scr i t to per par lare , non è presente . Si in-
t ende che vi abbia r inuncia to . 

H a facol tà di pa r l a re l 'onorevole Silvio 
Crespi. 

C R E S P I S I L V I O . Vi r inunziò. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Micheli, ha 

p re sen ta to i due seguent i emendamen t i : 
« Nel primo comma sopprimere le parole: e 

nessuna azione può essere eserci tata per la 
esecuzione dei con t ra t t i od anche solo in 
r isarcimento di danni od in r imborso di 
spese ». 

« Non approvandosi la soppressione propo -
sta con l'emendamento precedente, dopo le 
parole : può essere eserci ta ta; si aggiunga : 
da p a r t e delle Compagnie di assicurazioni o 
suoi r app resen tan t i ». 

H a faco l tà di svolgerli. 
M I C H E L I . La mia d o m a n d a di soppres-

sione è così ev iden te e chiara che non ha 
bisogno di essere spiegata. Mi sembra che 
il pre tendere q u a n t o l 'ar t icolo 4 sancisce, 
che cioè non si possa esercitare nessuna 
azione per l 'esecuzione d<>i c o n t r a t t i f a t t i 
in f rode della presente legge, non solo per 
ciò che è l 'esecuzione, m a anche come ri-
sarc imento di danni , e più ancora come 
r imborso di spese, sia u n a esagerazione del 

* principio in formatore di ques ta legge, irf 
quan to che domani vi po t rebbe essere un 
povero disgraziato cadu to in buona fede e 
che abbia da to dei denar i e che abbia sot-
toscri t to polizze, e che abbia dei danni ef-
fe t t iv i . 

Quindi, mi pare che, a lmeno l ' u l t ima p ar-
te l 'onorevole ministro possa concedere di 
toglierla, t a n t o più che questo, r endendo 
più pericolosa qua lunque f rode per p a r t e 
di pseudo-ass icurator i che r imanessero, non 
fa rebbe a l t ro che confermare sempre più la 
forza del disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Rub in i h a 
p resen ta to il seguente e m e n d a m e n t o : 

« Al comma terzo, dopo le parole: i t a l i ane 
o s t raniere , aggiungere : salvo le eccezioni 
s tabi l i te agli articoli 3 e 24-quater ». 

H a facol tà di svolgerlo. 
R U B I N I . Ben s ' in tende, da to che la mia 

propos ta è sempl icemente esplicativa, che 
io credo che la mia p ropos ta sia già nel-
l ' an imo sia dell 'onorevole ministro che d ella 
Commissione. 

I n sostanza non si t r a t t a di al t ro che, 
nel terzo comma del l 'ar t icolò 4, di compren-
dere t u t t i coloro che assumono o procurano 
nel Regno con t ra t t i o propos te di as^icura-
zìoai, perchè m e n t r e nel testo pr imit ivo si 

aggiungevano le parole « in f rode alla pre-
sente legge », nel testo a t t u a l e sono scom-
parse . -

A me pare che sia necessario, quanto^ 
meno, di r a m m e n t a r e che sono permesse le 
eccezioni di cui al precedente articolo ed 
all 'articolo 24-quater, a l t r iment i po t rebbe 
nascere il dubb io che anche quelle siano 
punibil i . 

È una quest ione semplicissima, che non 
richiede spiegazioni, è una quest ione di sem-
plice coordinamento , e non credo di dove re 
aggiungere a l t re parole per r accomandar l a 
alla approvazione dell 'onorevole minis t ro . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Macaggi h a 
faco l tà di parlare. 

MACAGGI. Io vorrei, se fosse possibile, 
i n t rodur re una modificazione nel disegno 
di legge, vorrei che il penu l t imo capoverso 
di questo articolo, secondo l 'u l t imo tes to 
concordato f ra il Governo e la Commissione, 
fossero r ipr is t inat i nella f o r m a pr imi t iva , 
cioè che l ' importo delle mul te appl icate 
fosse devoluto in t i e ramente , e non so l tan to 
per metà , alla Cassa nazionale di previ-
denza, ed assegnato al fondo delle pensioni 
operaie. 

Accenno al mot ivo di ques ta modifica-
zione, che per me, come adombra i ieri nelle 
poche parole che ho avu to l 'onore di pro-
nunciare, ha più che al t ro impor t anza 
morale. 

Nel comma 3, metà di queste mu l t e è 
devolu ta a coloro che abbiano scoperto le 
frodi , ecc. 

Ora il devolvere p a r t e delle multe ap-
pl icate in seguito a f rode in favore di 
chi le ha scoperte è uno degli inconvenient i 
maggiori delle a t tua l i nos t re leggi fiscali, 
che dà luogo a gravi p e r t u r b a m e n t i del 
senso di giustizia. Non è giusto , non è equo 
che gli agent i siano ecci tat i con un inte-
resse non solo personale, ma proporzionale 
(sta qui il veleno) alla en t i t à delia mul ta , 
a scoprire la f rode stessa. I n questo modo 
si sveglia la bestiaccia che ciascun uomo 
o la maggior pa r te degli uomin i t engono 
in fondo a l l ' an ima : è lo spiri to di av id i tà , 
di cupidigia che viene i n g i u s t a m e n t e ecci-
t a t o . Gli agenti si spingono, per scoprire 
la frode, fino a commet t e re un ' a l t r a f rode 
che è ta le anche quando la m a g i s t r a t u r a dice 
che prò bona causa f rode non è. Ma lo è certa-
m e n t e dinanzi a t u t t i gli uomini a cui 
una prevenzione professionale non fece velo 
agli occhi della men te e de l l ' an ima. Sono 
inconvenient i che t u t t i i giorni avvengono 
di f ron t e alle nostre leggi fiscali, di f ronte , 


